
BEATO  

GIACOMO FILIPPO  

BERTONI  
30 maggio  -  Memoria  

 
 
 
 
Entrò fin da fanciullo nella comunità dei Servi della sua città 
e, ordinato sacerdote, lasciò mirabile esempio di amore allo 
studio e alla liturgia. Morì il 25 maggio 1483 a soli ventino-
ve anni, dopo aver sopportato con serenità una sfibrante ma-
lattia. Il suo corpo riposa nella cattedrale di Faenza.  

 
 
 
Dal Comune dei santi: religiosi.  
 
 
ANTIFONA D’INGRESSO                                                                        (cf. Sal 24 [23], 5-6)  
 

Questi sono i santi  
che hanno ottenuto benedizione dal Signore  
e misericordia da Dio loro salvezza;  
è questa la generazione che cerca il Signore.  
 
COLLETTA  
 

O Dio,  
che hai arricchito il beato Giacomo Filippo di sacra dottrina,  
e gli hai donato uno spirito fervente  
nel celebrare i divini misteri,  
concedi anche a noi di anelare a te,  
unica fonte di sapienza e carità.  
Per il nostro Signore Gesù Cristo, tuo Figlio, che è Dio,  
e vive e regna con te, nell’unità dello Spirito Santo,  
per tutti i secoli dei secoli.  
R/ Amen. 
 
 
 
                                                                                                                               >>> 
 



PRIMA LETTURA                                                                                               2Tm 3, 14-17  

Tutta la Scrittura è ispirata da Dio e utile per insegnare.  
 

Dalla seconda lettera di san Paolo apostolo a Timòteo  
 

Carissimo, rimani saldo in quello che hai imparato e di cui sei convinto, sapendo 
da chi l’hai appreso e che fin dall’infanzia conosci le sacre Scritture: queste possono 
istruirti per la salvezza, che si ottiene per mezzo della fede in Cristo Gesù. Tutta la 
Scrittura infatti è ispirata da Dio e utile per insegnare, convincere, correggere e for-
mare alla giustizia, perché l’uomo di Dio sia completo e ben preparato per ogni 
opera buona.  

Parola di Dio.  
 
SALMO RESPONSORIALE                                                      (Sal 19 [18], 8-9. 10-11. 12. 15)  
 

R/ La parola del Signore è splendente e illumina gli occhi.  
 

La legge del Signore è perfetta, da vita all’anima;  
il suo insegnamento è sicuro, ammaestra il semplice.  
I comandamenti del Signore sono retti, allietano il cuore;  
il decreto del Signore è splendente, illumina gli occhi.  R/  
 

Puro è il timore di Dio, in eterno rimane;  
veri i giudizi del Signore, perfetta giustizia,  
desiderabili più dell’oro, dell’oro finissimo,  
più dolci del miele, del miele che stilla dai favi.   R/  
 

Anche il tuo servo da essi è illuminato;  
per chi li osserva grande è la ricompensa.  
Accogli le parole delle mie labbra  
e il gemito del mio cuore, che sale fino a te,  
o Signore, mia rupe e mio redentore.     R/  
 
 
 
 
 
CANTO AL VANGELO                                                                                          (Gc 1, 21)  
 

R/ Alleluia, alleluia.  
 

Accogliete con docilità la parola che è stata seminata in voi  
e che può salvare le vostre anime.  
 

R/ Alleluia.  
 
 
 
                 >>> 
 



VANGELO                                                                                                              Gv 15, 9-17  

Se osserverete i miei comandamenti, rimarrete nel mio amore.  
 

✠  Dal vangelo secondo Giovanni  
 

Gesù disse ai suoi discepoli: «Come il Padre ha amato me, così anch’io ho amato 
voi. Rimanete nel mio amore. Se osserverete i miei comandamenti, rimarrete nel 
mio amore, come io ho osservato i comandamenti del Padre mio e rimango nel suo 
amore. Questo vi ho detto perché la mia gioia sia in voi e la vostra gioia sia piena. 
Questo è il mio comandamento: che vi amiate gli uni gli altri, come io vi ho amati. 
Nessuno ha un amore più grande di questo: dare la vita per i propri amici. Voi siete 
miei amici, se farete ciò che io vi comando. Non vi chiamo più servi, perché il servo 
non sa quello che fa il suo padrone; ma vi ho chiamati amici, perché tutto ciò che 
ho udito dal Padre l’ho fatto conoscere a voi. Non voi avete scelto me, ma io ho 
scelto voi e vi ho costituiti perché andiate e portiate frutto e il vostro frutto riman-
ga; perché tutto quello che chiederete al Padre nel mio nome, ve lo conceda. Questo 
vi comando: amatevi gli uni gli altri».  

Parola del Signore.  
 
SULLE OFFERTE  
 

Ti offriamo, o Signore, questo dono  
nella memoria del beato Giacomo Filippo,  
e umilmente ti supplichiamo di trasformarlo, 
 per opera dello Spirito Santo,  
nel corpo e nel sangue di Cristo, eterno sacerdote.  
Egli vive e regna nei secoli dei secoli.  
R/ Amen. 
 
ANTIFONA ALLA COMUNIONE                                                                (Sal 34 [33], 9)  
 

Gustate e vedete com’è buono il Signore;  
beato l’uomo che in lui si rifugia.  
 
DOPO LA COMUNIONE  
 

Accordaci, o Signore,  
per le preghiere del beato Giacomo Filippo,  
di progredire nella conoscenza  
e nell’adorazione di questo mistero di salvezza.  
Per Cristo nostro Signore.  
R/ Amen. 


